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recato il conforto della sua ferma e risoluta as-
sistenza.

Il giorno precedente la venuta di Mussolini
Fiume aveva avuto il suo primo lutto, il sue
primo olocausto. Due aviatori, Aldo Bini e Gio-
vanni Zeppegno, erano precipitati dal velivolo
in fiamme. Benito Mussolini volle visitare le salme.
Io lo accompagnavo. Nella stanza mortuaria esse
giacevano straziate, irriconoscibili, arse. Egli le
contempld in silenzio, non disse una parola, ri-
mase a guardarle assorto, in un raccoglimento
profondo.

Forse fino da quel momento, in quel silenzio,
Dio lo elesse a vendicatore dei morti.

A un tratto Egli rivolse verso di me il suo
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causa della Patria, cosl come la offrive continua-
mente ¢ devotamente, attimo per attimo, al Li-
beratore di Fiume.

Durante tutto il giorno della Santa Entrata,
e fino a notte alta continud I'affluire, incessante,
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